
 Le previsioni economiche 

dell’Europa sull’Italia re-

stano positive, ma ci in-

chiodano al ruolo di fanali-

no di coda del treno euro-

peo. Galbraith riteneva 

che “l’unica funzione delle 

previsioni economiche è 

quella di far apparire ri-

spettabile l’astro-

logia”, eppure 

l’allarme implicito 

in queste valuta-

zioni va raccolto 

in quanto non 

basta seguire la 

corrente congiun-

turale per imboc-

care realmente 

una via di pro-

gresso durevole.  

Anche la Confindustria 

senza chiedersi se ci sono 

sue responsabilità confer-

ma che la produzione in-

dustriale  è in un buon 

momento ma afferma an-

che che la distanza con la 

situazione precrisi è anco-

ra notevole. Ed allora si 

cresceva economicamen-

te con molta lentezza. 

Al di là delle ricette econo-

miche di breve periodo 

come è la manovra varata 

dal Governo, sarebbe il 
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“questa ambiguità di 

fondo si muove in 

parallelo con 

l’atteggiamento più 

generale di 

Confindustria che 

continua ad 

adagiarsi sulle 

concessioni del 

Governo, senza 

guardare più in là, 

senza recuperare un 

ruolo progettuale 

che non può 

sostanziarsi se non 

c’è un cambiamento 

di fondo nelle 

relazioni industriali e 

negli obiettivi da 

porre in essere” 

caso di chiedersi dove pos-

siamo arrivare come siste-

ma Paese quando l’inflazio-

ne resta bassa, il cosiddetto 

carrello della spesa invece 

aumenta, mentre le retribu-

zioni restano su una sorta di 

bagnasciuga come se per 

loro, solo per loro,  la reces-

sione fosse ancora in vigore. 

È questa una considerazio-

ne che va fatta in particolare 

dalle forze sociali perché 

riguarda il loro ruolo e li ri-

chiama a responsabilità da 

assumere nel medio periodo 

se vogliamo dare ai miglio-

ramenti economici una soli-

dità che oggi manca.  

Sarebbe molto utile affronta-

re senza anatemi preventivi 

due questioni che possono 

modificare l’attuale situazio-

ne in senso positivo e che 

riguardano da un lato il fatto 

che siamo in presenza di 

una questione salariale na-

zionale e dall’altro di un pe-

so eccessivo del fisco su 

salari e stipendi con la con-

seguente necessità di pro-

cedere verso una detassa-

zione più compiuta.  

Del resto questa evidenza 

viene proposta dallo scena-

rio economico più generale, 

quello che richiede una cre-

scita non occasionale dei 

consumi interni anche per 

rafforzare la crescita del Pil, 

quanto mai necessaria an-

che ai fini degli investimenti 

(Continua da pagina 1) e della riduzione del debi-

to. Ma c’è da chiedersi se 

la Confindustria sia pron-

ta ad affrontare questa 

tematica senza rigidità e 

senza calcoli di conve-

nienza.  

Sembra che la recente 

tornata di confronti con-

trattuali che ha visto le 

grandi categorie rinnova-

re i contratti senza un 

ruolo propositivo di Con-

findustria, non sia servito 

molto alla Associazione 

degli imprenditori privati. 

Che, anzi, in uno dei re-

centi documenti sulle re-

lazioni industriali insiste 

su meccanismi salariali 

che dietro il pretesto di 

semplificare i contatti na-

zionali affidando loro la 

definizione  pura e sem-

plice del salario minimo in 

realtà propugna una linea 

di “risparmio” salariale ai 

danni dei lavoratori con 

una logica di mano libera 

sulle retribuzioni che ci 

ripoterebbe indietro di 

decenni nelle relazioni fra 

le parti sociali. 

Una esemplificazione di 

questo stato di cose lo 

troviamo anche nella no-

stra categoria. Abbiamo 

iniziato positivamente un 

percorso con Federchimi-

ca e Farmindustria prope-

deutico alla prossima trat-

tativa contrattuale con un 

documento firmato con le 

controparti unitariamente 

chiamato “Patto per in-

novazione, produttività, 

occupabilità e responsa-

bilità sociale” nel quale il 

contratto viene inserito 

nel contesto dei grandi 

mutamenti in corso, ma 

sena fughe di responsa-

bilità.  

All’opposto abbiamo 

riscontrato resistenze 

forti nel settore gomma-

plastica ad affrontare le 

materie contrattuali con 

una controparte che si 

mostra assai più sensibi-

le ad una linea di chiu-

sura che sembra alimen-

tarsi ad una fonte confin-

dustriale piuttosto che a 

quella dello stato del 

settore. 

Linea che non poteva 

non registrare la nostra 

ferma reazione.  

Questa ambiguità di fon-

do si muove in parallelo 

con l’atteggiamento più 

generale della Confindu-

stria che continua ad 

adagiarsi sulle conces-

sioni del Governo, senza 

guardare più in là, senza 

recuperare un ruolo pro-

gettuale che non può 

sostanziarsi se non c’è 

un cambiamento di fon-

do nelle relazioni indu-

striali e negli obiettivi da 

porre in essere. 

Come evitare allora di 

porsi anche l’interrogati-

vo inevitabile di quale 

forza rappresentativa sia 

in possesso l’attuale 

Confindustria se i con-

tratti, per giunta innovati-

vi, si rinnovano a pre-

scindere dalle sue con-

vinzioni e se non ci sono 

proposte nuove che ri-

spondano a una lettura 

aggiornata delle relazio-

ni fra le parti.  

Come si deduce dai per-

corsi contrattuali oggi le 

sfide che abbiamo tutti 
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di fronte sono assai più comples-

se di ieri ma anche decisive per le 

possibilità di sviluppo del Paese e 

non si può sfuggire  ad esse con 

una pura e semplice difesa delle 

posizioni nelle quali il retaggio del 

passato è prevalente. 

Il sindacato deve fare i conti con 

questo cambiamento e natural-

mente ha i suoi problemi, ma va 

dato atto che non si sottrae a que-

sto compito dal quale dipenderà 

una efficace tutela delle nuove 

generazioni di lavoratori che per 

giunta vogliamo strappare alla  

precarietà che tuttora domina i 

rapporti di lavoro.  

Ma proprio per questo bisogna 

capire che la realtà economica del 

Paese ci propone questioni che 

non possono essere aggirate. Ed 

una sempre più centrale  sta di-

ventando quella salariale, come 

questione nazionale. Da affrontare 

con buon senso e realismo, ma 

senza poter ignorarla. Del resto lo 

hanno capito anche in Germania 

dove dopo anni di surplus com-

merciale e di crescita che hanno 

reso quel Paese egemone nelle 

scelte di fondo dell’Europa, le ri-

vendicazioni salariali nell’industria 

e non solo hanno ripreso quota. In 

parole povere, è necessario rico-

minciare a redistribuire la torta 

economica. Un processo che ve-

de perfino la Bce di Draghi 

“complice” quando individua la 

necessità di potenziare l’inflazione 

da salari, affermazione ripetuta da 

tempo e sulla quale ovviamente 

Confindustria tace.  

Far finta di niente 

non è possibile allo-

ra. La questione si 

voglia o no è nei fatti 

sul tappeto e va ben 

oltre le disquisizioni 

spesso sterili su co-

me calibrare in modo 

ragionieristico la ma-

teria nei diversi livelli 

contrattuali. 

E se questo problema va affronta-

to con senso di responsabilità, 

non può essere rimosso anche in 

relazione al clima sociale che una 

sua sottovalutazione  può determi-

nare nel mondo del lavoro. Non a 

caso l’anno prossimo sono 50 

anni dal biennio di lotte e conqui-

ste sindacali  che hanno fatto de-

gli anni 1968-69 un momento di 

svolta della nostra storia. Una le-

zione che può esserci utile anche 

nell’attuale situazione. 

Di fronte alla staticità del quadro 

politico ed in parte di quello dei 

poteri economici, ci sono infatti 

nella realtà sociale e del lavoro 

già dinamiche ed idee che stanno 

scrollandosi di dosso un modo 

vecchio di affrontare i problemi ed 

ad esse occorre guardare per an-

dare avanti.  Sia per evitarle che 

diventino “anarchiche” rispetto alla 

esigenza di creare le condizioni 

per uno sviluppo stabile ed ordina-

to, sia per governarle nel modo 

migliore possibile.  Un dovere che 

spetta a tutti, Confindustria com-

presa anche se oggi fatica ad  

accorgersene. Siamo in grado di 

compiere un salto di qualità in 

questa direzione? Dobbiamo pro-

varci, perché anche questo vuol 

dire stare in Europa  in modo 

comprensibile per il mondo del 

lavoro che vogliamo rappresenta-

re.  
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Con il Consiglio Nazionale dello scorso 
17 novembre a Roma si è dato il via al 
percorso che porterà al II Congresso 
Nazionale Uiltec che si svolgerà a Napoli 
dal 16 al 18 maggio 2018. 
Quello attuale è il giusto momento per 
fare un bilancio dell’importante azione 
sindacale svolta dalla   Uiltec dalla sua 
nascita,  nel gennaio 2013,  ad oggi. È il 
momento di sottolineare e condividere 
tutti gli importanti risultati che sono stati  
conseguiti dalla categoria.  
Ben 23  i Contratti  Nazionali di lavoro 
rinnovati, dietro i quali ci sono più di un 
milione di lavoratori. Contratti che garan-
tiscono tutele e aumenti salariali, contrat-
ti innovativi e rinnovati con fatica, ma 
che rispondono ai bisogni concreti dei 
lavoratori.  
Oggi più di ieri  il Sindacato, nel suo 
complesso,  porta sulle  spalle la respon-
sabilità di indicare una prospettiva positi-
va e di benessere per il futuro del Paese 
e lotta per tenere accesa la speranza di 
un cambiamento della condizione socia-
le in uno scenario sconfortato dai numeri 
impietosi dettati dalla crisi subita in prima 
persona dai lavoratori, dai nostri rappre-
sentati. 

Se  è vero che le previsioni sui dati eco-
nomici dell’Italia sono positivi, allora più 
che mai il sindacato, e la Uiltec sempre 
in prima linea, ha il dovere di difendere 
diritti e salario dai molteplici attacchi tra-
sversali, sia al ruolo generale che svol-
ge,  sia  all’impianto stesso  dei Contratti 
Collettivi Nazionali. Il più recente in ter-
mini di tempo è quello avanzato  dalla 
Federazione Gomma Plastica, secondo 
cui l’esito della verifica degli scostamenti 
inflattivi determina automaticamente ef-
fetti sugli aumenti salariali, rifiutando un 
dialogo e l’interpretazione secondo cui, 
invece,  le verifiche debbono  restare 
all’interno dei perimetri contrattuali e 
soggetti ad un esame congiunto tra le 
parti. Un  sindacato degno di essere 
chiamato tale,  non può sottrarsi neppure 
alle scomode sfide che lo vede impegna-
to a farsi presidio intransigente della 
conservazione delle potenzialità dell’in-
dustria nazionale e delle politiche indu-
striali. È in questo contesto che non si 
può dimenticare la grande battaglia fatta 
nella vertenza Versalis, quando la Uiltec 
con grande decisione si è fatta promotri-
ce di un movimento assolutamente con-
trario alla sua cessione, ritenendo l’a-
zienda uno degli ultimi baluardi strategici  
dell’industria italiana, scommettendo 
sulla sua capacità di rivestire un ruolo 
fondamentale per il Paese.  
Il tutto dopo un percorso di adeguamen-
to della propria struttura volto ad ottimiz-
zare gli strumenti dell’azione sindacale a 
partire dalla macchina organizzativa e 
dalle modalità di funzionamento dei di-
versi livelli e articolazioni con un passag-
gio da 107 strutture territoriali, (127 se 
contiamo anche quelle regionali) a 64 

“ben 23 i Contratti 

Nazionali di lavoro 

rinnovati, dietro i 

quali ci sono più di 

un milione di 

lavoratori. Contratti 

che garantiscono 

tutele ed aumenti 

salariali, contratti 

innovativi e 

rinnovati con fatica 

ma che rispondono 

ai bisogni concreti 

dei lavoratori” 

 

La Uiltec verso il Congresso 
 

Rosaria Puc-

ci 

(Segretaria 

organizzati-

va Uiltec) 
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strutture. Uno sforzo grande, quel-
lo richiesto ai territori, che ha però 
consentito di giungere ad uno 
snellimento del gruppo dirigente, 
ma e soprattutto al conseguimento 
del risultato di avere un sindacato 
più efficiente, più radicato sul terri-
torio e nei luoghi di lavoro, in gra-
do di garantire al meglio i servizi ai 
nostri iscritti. E i risultati sono stati 
tangibili a partire dalle elezioni 
RSU, dalle elezioni nei fondi di 

previdenza e assistenza, fino ad 
arrivare alla continua crescita della 
Uiltec e dal peso che rappresenta 
sui tavoli negoziali.  
Gli obiettivi che si pone la Uiltec in 
questa fase precongressuale sono 
sempre gli stessi. La difesa del 
contratto nazionale di lavoro e del-
la contrattazione, libera e autono-
ma, riconoscendo nella contratta-
zione lo strumento naturale e de-
mocratico del sindacato per resti-

tuire valore al lavoro e dignità ai 
lavoratore. Il tutto nella consape-
volezza di volersi affermare sem-
pre più come un sindacato dell’in-
dustria nuovo e innovativo, capace 
di essere al passo con i tempi che 
ci mettono di fronte alle spietate 
sfide di Industria 4.0, consapevole 
che essa va vista nell’ottica di un 
processo di rinnovamento e di in-
vestimenti sulle competenze e sul-
le conoscenze, quindi di valorizza-
zione del lavoratore, unica vera 
risorsa delle imprese. Il tutto con la 
convinzione più generale di farsi 
sindacato propulsore di politiche 
industriali ed energetiche a lungo 
termine. 
Temi di grande attualità, che pro-
prio questo percorso congressuale 
ci darà  l’occasione per approfon-
dire con gli  iscritti e i lavoratori per 
definire proposte e soluzioni che 
siano sempre all’altezza del ruolo 
che ci compete.  

 

Soluzione numero precedente 

E' nero quando lo compri, rosso quando lo usi e bianco quando è da buttare via. Che cos'è?  

Il carbone 

Entro ancor prima di aver aperto...Chi sono? 

La chiave 

Marco stava facendo due passi all'aperto quando incominciò a piovere. Non c'era un posto per ripararsi e non aveva né un 
ombrello, né un cappello. Sebbene si trovasse in mezzo ad un prato, non si bagnò neppure un capello. Come è possibile? 

Marco era calvo 

Un uomo con la pelle nera, vestito di nero, un po' brillo e con una maschera nera sta barcollando in mezzo ad una strada 
con l'asfalto nero appena rifatto. Si trova vicino ad una stretta curva. La strada è completamente deserta, i lampioni sono 

spenti, in cielo non c'è la luna e le stelle sono oscurate da nuvole nere. Le case ai lati della strada sono tutte tinte di nero, 
hanno le finestre chiuse e le luci interne sono spente. Ad un tratto, da dietro la curva, sbuca a tutta velocità un'auto nera, 
che corre con i fari spenti. Nonostante questo il conducente riesce senza nessuna difficoltà a scansare l'uomo che barcolla 

in mezzo alla strada, compiendo una brusca sterzata. Come è possibile? 

Perché è giorno e, anche se tutte le luci sono spente, il conducente vede benissimo, ma indossa gli occhiali 
da sole per proteggersi dalla troppa luce. 

In un castello rotondo vivono un re, un maggiordomo, una cameriera e il cuoco. Il re viene ucciso ma tutti i gli altri abitanti 

del castello hanno un alibi per difendersi. Il cuoco stava cucinando; il maggiordomo stava spolverando ogni angolo del ca-
stello; la cameriera stava pulendo le tazzine. Chi ha ucciso il re? 

Il maggiordomo perché il castello è tondo, quindi non ha angoli in cui spolverare. 

Dove si trovano due porte che non servono né per entrare e né per uscire? 

In un campo da calcio 

Sono un animale pieno di interessi... Chi sono? 

Il tasso 

http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=20577
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=20385
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22543
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22543
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22314
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22314
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22314
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22314
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22314
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22314
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22066
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22066
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22066
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22069
http://www.paginainizio.com/frasi/frasi.php?id=22059
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Ci sono voluti più di otto mesi di trattativa 

per giungere all’ipotesi di accordo firma-

ta a Roma lo scorso 7 novembre tra i 

rappresentanti delle associazioni degli 

artigiani (Confartigianato, CNA, CLAAI, 

Casartigiani) e dei sindacati Filctem Cgil, 

Femca Cisl, Uiltec Uil, per il rinnovo del 

contratto nazionale di lavoro PMI Tessile 

(fino a 249 addetti) e Chimico (fino a 49 

addetti) con le Associazioni Artigiane, 

scaduto il 31 marzo scorso, che 

avrà vigenza fino al 31 dicembre 

2018.  

Si tratta di un risultato estrema-

mente importante, che persegue 

una politica di razionalizzazione 

dei CCNL essendo stato realiz-

zato in un unico contratto il primo 

accorpamento dei settori della 

MODA (tessile, abbigliamento, 

calzature, pelli e cuoio, giocattoli, 

occhiali, penne e spazzole, om-

brelli, ...) con i settori del CHIMI-

CO (chimico, gomma-plastica, 

abrasivi, concia, vetro, ceramica, 

Terzo Fuoco, ...). In un'ottica di ottimiz-

zazione sono state allineate tutte le sca-

denze contrattuali al 31 dicembre 2018 

per una vigenza contrattuale complessi-

va di 21 mesi. 

Gli aumenti salariali, in riferimento al 

salario medio di ogni settore, sono di 75 

euro per il Tessile; 75 euro per la Gom-

ma-Plastica; 87 euro per il settore Chimi-

co-Concia; 70 euro per ceramica, vetro, 

abrasivi; 100 euro per il settore "Terzo 

Fuoco" (aziende fino a 249 addetti). L'e-

rogazione sarà articolata in tre tranche. 

Inoltre, sono previsti 50 euro di una tan-

tum sia per la sezione TESSILE, che per 

quella CHIMICA. Per quanto riguarda la 

confluenza del ccnl Terzo Fuoco, invece, 

sono previsti 350 euro di una tantum. 

Sotto l’aspetto del welfare contrattuale le 

aziende verseranno 10.42 euro al mese, 

a loro totale carico, in favore del fondo 

sanitario di riferimento (Sanarti). Verrà 

inoltre applicata la "bilateralità" prevista 

dagli accordi interconfederali con le as-

sociazioni artigiane sempre a carico 

dell'aziende, con un importo pari a 10.42 

euro mensili per ogni dipendente. 

Per il settore Tessile, invece, l'elemento 

di garanzia retributiva, per le aziende 

che non fanno contrattazione di secondo 

2° livello, passerà da 220 euro a 240 

euro annui.  

Per la sezione Chimica del contratto, 

l'elemento perequativo, sempre per le 

aziende che non fanno contrattazione di 

2° livello, viene aumentato del 4%. 

In materia di mercato del lavoro, le 

parti hanno normato l'apprendistato pro-

fessionalizzante e la gestione dei con-

tratti a termine, nonché la somministra-

zione del lavoro a tempo determinato 

“si tratta di un 

risultato 

estremamente 

importante, che 

persegue una 

politica di 

razionalizzazione 

dei CCNL essendo 

stato realizzato in 

un unico contratto il 

primo 

accorpamento dei 

settori della Moda 

con i settori del 

Chimico” 

Siglata ipotesi di accordo con artigiani su rinnovi PMI tessile e chimico: 

tutti gli aumenti 

 SETTORE 

  

 TESSILE GOMMA 
PLASTICA 

CHIMICO 
CONCIA 

CERAMICA 
VETRO 

ABRASIVI 

TERZO 
FUOCO 

  

AUMENTO 

  

  

75 € 

  

75 € 

  

87 € 

  

70 € 

  

  

100 € 
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Conferma del blocco delle 

flessibilità organizzative e 

del lavoro straordinario e 

predisposizione di un primo 

pacchetto di 8 ore di sciope-

ro entro la fine del mese di 

novembre per il settore della 

gomma plastica (circa 140 

mila addetti). Questo quan-

do deliberato dai sindacati di 

categoria dopo l’assemblea 

nazionale dei delegati dello 

scorso 27 ottobre 2017 a 

Milano. Iniziative, che ave-

vano come scopo, quello di 

sensibilizzare la federazione 

della Gomma Plastica alla 

riapertura di un dialogo 

sull'art.70 del vigente Ccnl e 

che, purtroppo, non hanno 

sortito gli effetti sperati di 

non compromissione ulterio-

re del sistema di relazioni 

industriali. A respingere le 

posizioni della Federazione 

Gomma Plastica, secondo la 

quale l’esito della verifica 

degli scostamenti inflattivi 

determina automaticamente 

effetti sugli aumenti salariali, 

anche le segreterie nazionali 

confederali Cgil, Cisl e Uil 

che in una nota hanno spie-

gato di “ritenere necessaria 

la riapertura immediata del 

tavolo di confronto per con-

cludere la verifica, già avvia-

ta e interrotta per le posizio-

ni intransigenti della Federa-

zione datoriale” il tutto in 

un’ottica “coerente per il 

confronto in essere con 

Confindustria, al fine di defi-

nire un modello condiviso di 

relazioni sindacali e di politi-

che contrattuali”. 

Infatti, l’atteggiamento 

dell’associazione imprendi-

toriale del settore si inseri-

sce in una partita più ampia, 

che è quella del confronto 

tra confederazioni e Confin-

dustria, con il tentativo della 

stessa di indebolire il con-

tratto nazionale di lavoro 

a vantaggio di un modello 

contrattuale che destrut-

tura le retribuzioni e au-

menta le diseguaglianze 

tra lavoratori. In questo 

contesto, la scelta del 

terreno di conflitto e non 

quello del dialogo tra le 

parti, che si è tradotto da 

parte della Federazione 

Gomma Plastica a di-

spensare alle aziende 

associate consigli e circo-

lari operative su come 

fare per togliere soldi dal-

le retribuzioni dei lavora-

tori, appare un vero e 

proprio attacco al contrat-

to. 

Del resto, il richiamo nel 

contratto ad un esame 

congiunto non avrebbe 

alcun senso se non 

quello di sottoporre al 

confronto tra le parti 

l’aggiornamento delle 

verifiche inflattive, evi-

denziando l’intenzione di 

base di farle rimanere 

all’interno del perimetro 

contrattuale e quindi 

nella disponibilità dei 

lavoratori. Appare, allo-

ra, del tutto illegittima la 

richiesta della Federa-

zione la restituzione dei 

soldi con l’invito alla de-

trazione dalla busta pa-

ga dei lavoratori. Per 

questi motivi lo sciopero 

è apparso un atto dovu-

to per non umiliare ulte-

riormente i lavoratori.  

Gomma Plastica: è sciopero di 8 ore 

“appare del tutto 

illegittima la 

richiesta della 

Federazione, la 

restituzione dei soldi 

con l’invito alla 

detrazione dalla 

paga dei lavoratori. 

Per questi motivi lo 

sciopero è apparso 

un atto dovuto per 

non umiliare 

ulteriormente i 

lavoratori” 

CALENDARIO  
SCIOPERO  

GOMMA PLASITCA 

 
DATA 

GENOVA 22 NOVEMBRE – 4 ORE 

GENOVA 27 NOVEMBRE – 4 ORE 

PARMA 28 NOVEMBRE – 8 ORE 

MODENA 24 NOVEMBRE – 8 ORE 

LIVORNO 24 NOVEMBRE – 8 ORE 

LOMBARDIA 1 DICEMBRE – 8 ORE 

TORINO 30 NOVEMBRE – 8 ORE 

ALESSANDRIA 30 NOVEMBRE – 8 ORE 

CUNEO 4 DICEMBRE – 8 ORE 

FROSINONE 27 NOVEMBRE – 8 ORE 

TREVISO 1 DICEMBRE – 8 ORE 

MOLISE 27 NOVEMBRE – 8 ORE 

ASTI 27 NOVEMBRE – 8 ORE 
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Da 456 esuberi a 300 e in-
centivi economici all’uscita. 
Questo quanto definito dall’i-
potesi di accordo firmata dal-
le OOSS e i dirigenti di Alfa-
sigma lo scorso 7 novembre,  
il colosso farmaceutico, che 
due mesi fa aveva annuncia-
to un piano di riorganizzazio-
ne che prevedeva oltre 400 
tagli in seguito alla fusione 
tra la Alfa Wassermann e la 
Sigma Tau.  
Dopo due giornate consecuti-
ve di trattativa serrata e oltre 
sette incontri con la contro-
parte è stata definita l'ipotesi 
di accordo relativa alla riorganizzazione 
aziendale che ha portato a una conside-
revole riduzione del numero degli esube-
ri, passati da 456 a 300, nelle sedi di 
Milano, Pomezia, Alanno e Bologna e 
alla cancellazione di tutte le esternalizza-
zioni previste, come ripetutamente ri-
chiesto dalla delegazione trattante. In 
merito, è stata anche concordata la crea-
zione di una nuova linea di informazione 
scientifica che ha consentito di limitare 
gli esuberi degli ISF.  
Parte importante dell’intesa sono gli in-
centivi economici per chi accetta il licen-
ziamento, che vanno da 15 mesi di sti-
pendio per chi ha meno di 40 anni a 42 
mesi per gli over 50, con ulteriori mensili-
tà per chi accetta entro dicembre. Per 
chi passa dalla disoccupazione per avvi-
cinarsi alla pensione, inoltre, viene previ-
sta un’integrazione all’indennità della 
Naspi fino al 100% dello stipendio, oltre 
ad altri mesi di incentivo. Per quanto 
riguarda i criteri di scelta sarà data priori-

tà alla volontarietà, la pensionabilità e 
solo in via residuale si utilizzerà l’art.5 
della 223/91, cioè la legge sui licenzia-
menti collettivi. 
L’intesa ha confermato i contenuti del 
piano strategico industriale, già concor-
dati nei precedenti incontri, durante i 
quali la controparte si è impegnata a 
investire in maniera consistente per la 
crescita dell’azienda, in termini di poten-
ziamento della ricerca, ampliamento del 
portafoglio prodotti, espansione a livello 
internazionale, mantenimento e ammo-
dernamento dei siti produttivi di Pomezia 
(RM), Alanno (PE) e Sermoneta (LT) 
A seguito dello delle votazioni sull' ac-
cordo sindacale, le commissioni elettorali 
delle sedi, stabilimenti e rete di informa-
zione scientifica hanno comunicato l' 
esito delle votazioni che vede un risulta-
to complessivo di 1295 voti favorevoli su 
1333 votanti. 

Alfasigma, gli esuberi passano da 456 a 300 

“parte importante 

dell’intesa sono gli 

incentivi 

economici per chi 

accetta il 

licenziamento, 

che vanno da 15 

mesi di stipendio 

fino a 40 mesi ed 

ulteriori mensilità 

per chi accetta 

entro dicembre”  
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Valentino sigla il contratto 
integrativo con i sindacati, 
che valorizza il welfare e 
costruisce il bonus attorno a 
obiettivi molto sfidanti. L’ac-
cordo, firmato 
a Valdagno (Vicenza) e ap-
provato dai 600 lavoratori 
interessati, stabilisce che il 
premio per gli anni 2017-
2019 sarà commisurato al 
rapporto percentuale fra 
ebitda e ricavi netti, e all’in-
cremento percentuale dei 
ricavi netti dell’anno di riferi-
mento rispetto all’anno pre-
cedente.  
Il premio sarà erogato se 
verranno realizzati gli obietti-
vi minimi prefissati, e varia-
bile in loro funzione, e verrà 
corrisposto secondo 4 mo-
dalità: in denaro; metà in 
denaro e metà in welfare o 
previdenza complementare 
con il riconoscimento di un 
ulteriore 10% del pacchetto 
welfare; tutto in welfare con 
il riconoscimento di un ulte-
riore 19%; e infine tutto in 
previdenza complementa-
re con il riconoscimento di 
un ulteriore 22 per cento. 
Dal punto di vista del-
le relazioni industriali di 
grande interesse è la costi-
tuzione di una 
"Commissione Partecipati-
va" bilaterale volta al miglio-

ramento e al coinvolgi-
mento informativo sulle 
strategie aziendali. Sul 

piano della conciliazione 
dei tempi di vita e lavo-
ro 5 punti quali: favorire 
l'accesso al part-time in 
armonia con l'organizza-
zione aziendale; l'applica-
zione dell'accordo provin-
ciale sulle pari opportuni-
tà; la definizione di calen-
dari che garantiscano la 
piena godibilità degli isti-
tuti contrattuali; la fruizio-
ne di congedi parentali; 
lo smart working. Per 
quanto riguar-
da l'ambiente di lavo-
ro l'impegno ad adottare 
l'accordo quadro sulle 

molestie e violenze nel 
luogo di lavoro del 2007. 
Inoltre, il contratto ha 

introdotto una maggiore 
flessibilità del lavoro, 
con la possibilità della 
fruizione a ore dei con-
gedi parentali e l’inco-
raggiamento a utilizzare 
lo smart working e il part
-time quali strumenti che 
favoriscono la concilia-
zione vita-lavoro. 

Valentino, siglato il contratto integrativo: lievita il bonus 

“maggiore 

flessibilità del 

lavoro con la 

possibilità della 

fruizione a ore dei 

congedi parentali e 

l’incoraggiamento 

a utilizzare lo 

smart working e il 

part-time quali 

strumenti che 

favoriscono la 

conciliazione vita-

lavoro” 
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ne impresa”.  
Gli ottimi risultati sono stati festeggiati con 
l’assegnazione del premio Responsible 
Care 2017 a quattro progetti che si sono 
contraddistinti per il modo in cui hanno 
sviluppato i concetti del programma: Basf 
Italia S.p.a. per il progetto Kids Lab, Ba-
sell Poliolefine italia S.r.l. per il progetto 
Site Waste Management, Sol S.p.a. per 
quello BioMether, impianto per la produ-
zione di biometano tramite upgrading di 
biogas e Versalis S.p.a. per il Progetto 
Eco-Pallet innovativo e sostenibile. 
 

Responsible Care: quando l’industria chimica contribuisce allo sviluppo 

sostenibile del pianeta 

L’industria chimica non è sempre brutta, 
sporca e cattiva. Questo quanto emerge 
dal rapporto annuale Responsible Care 
presentato lo scorso 15 novembre da Fe-
derchimica a Milano. Un progetto volonta-
rio dell’industria chimica mondiale, con il 
quale le imprese si impegnano a realizza-
re valori e comportamenti di eccellenza 
nelle aree della sicurezza, salute e am-
biente, tale da contribuire allo sviluppo 
sostenibile del pianeta. Un programma 
adottato in Italia da 169 imprese, che rap-
presentano il 55,4 del fatturato aggregato 
dell’industria chimica in Italia e che attual-
mente si traducono in riduzione degli in-
fortuni sul lavoro e delle malattie profes-
sionali del 5 e 6%, riduzione dei gas serra 
del 55% dal 1990 a oggi, tassi di riciclo 
dei rifiuti del 23%. Primati che hanno un 
significato doppiamente importante in 
considerazione del fatto che l’adozione 
dei requisiti del Responsible Care è vo-
lontaria e che chi aderisce crede realmen-
te in questo progetto di responsabilità 
sociale impegnando ogni anno il 2% del 
fatturato in innovazioni e evoluzioni. “Un 
settore industriale con questa visione e 
queste potenzialità deve essere conside-
rato una risorsa chiave per sostenere la 
ripresa in termini reali e duraturi – ha 
spiegato il presidente di Federchimica 
Paolo Lamberti – e frenare lo sviluppo 
della chimica con un sistema regolatorio 
inutilmente rigido e penalizzante equivale 
a minare la capacità innovativa del nostro 
Paese”.  
È della stessa idea anche il segretario 
generale Uiltec, Paolo Pirani, che ha sot-
tolineato che “in Italia 
si può e si deve fare 
impresa complessa, 
gli atteggiamenti sov-
versivi verso le polit-
che industriali sono 
dannose pe la nostra 
competitività”. Il lea-
der sindacale ha ag-
giunto che 
“Responsible Care è 
uno strumento di tute-
la dei lavoratori, un’e-
sperienza che nasce 
soprattutto dalle buo-
ne relazioni industriali 
che hanno portato ad 
una sintesi tra interes-
si di lavoratori e 
azienda dando valore 
al lavoro e al fare be-
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I nostri Gover-
ni, fin dagli 
anni ’90, han-
no avuto una 
visione molto 
nobile ed idea-
le della inte-
grazione euro-
pea, in coeren-
za con l’ispira-
zione dei padri 
fondatori 

dell’Unione Adenauer, De Gasperi, Schu-
man, Spinelli di costruire una unione fede-
ralista, con l’abbandono dei nazionalismi. 
Una visione politica che, purtroppo a livello 
economico (industriale e finanziario), non 
ha trovato il medesimo spirito nelle azioni e 
nei comportamenti degli altri Stati dell’Unio-
ne. E’ di questi mesi la vicenda della Fin-
cantieri che intendeva acquisire il controllo  
della francese STX: è intervenuto lo stesso 
Presidente Macron (tanto osannato da mol-
ti settori politici) a bloccare l’operazione e 
obbligandoci ad un compromesso molto 
singolare. Ancora in corso la vicenda Aber-
tis – Atlantia ,con il Governo spagnolo en-
trato in campo per ostacolare l’operazione 
“sponsorizzando” la spagnola ACS. 
La difesa nazionalistica degli asset finan-
ziari ed industriali rappresenta la costante 
dei nostri vicini, in particolare di Francia e 
Germania. 
Per il settore energia chi non ricorda 
l’intervento francese che bloccò l’ac-
quisizione da parte dell’Enel di GdF 
Suez, con la belga Electrabel. Nello 
stesso periodo in Italia, in nome del 
mercato, si provvedeva a privatizzare 
e liberalizzare il settore elettrico ope-
rando un forte ridimensionamento  
dell’Enel che cedeva gli assets produt-
tivi agli stessi  francesi e tedeschi. 
Ora, nella tradizionale continuità di 
apertura totale dei mercati ed in nome 
di un capitalismo ormai superato, con 
la SEN, rischiamo di ripercorrere la 
stessa linea di sudditanza verso l’Eu-
ropa. Con l’aggravante della elimina-
zione del regime di maggior tutela per 
milioni di famiglie nei consumi di gas 
ed elettricità; regime che ha rappre-
sentato un ottimo scudo contro la po-
vertà energetica. Con l’abolizione del-
la maggior tutela e con gli scenari pro-
posti dalla SEN l’aumento delle bollette è 
quasi certo. 
Da anni l’Italia risulta tra i Paesi con le mi-
gliori performance in termini di sfruttamento 

delle energie rinnovabili e di efficienza 
energetica, in linea con il percorso di rag-
giungimento degli obiettivi comunitari al 
2020. In alcuni ambiti addirittura in anticipo 
(per esempio, nel soddisfacimento dei con-
sumi finali di energia mediante le rinnovabi-
li, a fronte di un obiettivo del 17% al 2020, 
nel 2015 si è raggiunto un livello del 
17,5%, al di sopra delle previsioni pur te-
nendo conto del calo dei consumi), questo 
nonostante le criticità nella produzione 
idroelettrica. 
Nella SEN si annuncia che dal 2025 in Ita-
lia verranno disattivate  le centrali a carbo-
ne (anche l’unica ad alta efficienza come 
quella di Civitavecchia) e in aggiunta che 
non ci sarà più bisogno di un altro rigassifi-
catore (e questo era scontato) di gas liqui-
do. Queste scelte vengono prese per dare 
certezza quantitativa al nostro contributo 
per la mitigazione dei cambiamenti climati-
ci. Il costo economico ed occupazionale di 
certe operazioni è altissimo, a fronte di ri-
duzioni davvero risibili delle nostre emissio-
ni di CO2. E’ la solita corsa in avanti. Basti 
pensare alla ricaduta degli stranded cost 
derivanti dalla chiusura anticipata delle 
centrali a carbone: tali costi verranno total-
mente ribaltati sulle bollette che, se pur 
alleggerite al 2030, in gran parte, dalla con-
clusione degli incentivi al FV verranno ap-
pesantite dagli oneri per la fine del carbo-
ne. La stessa COP 23 di Bonn, conclusa 

qualche giorno fa, ha mostrato cautele nel-
la definizione operativa degli obiettivi ap-
provati dalla COP 21 di Parigi. 
La riduzione delle emissioni di CO2, come 
più volte auspicato, potrebbe ottenersi con 

I N D U S T R I @ M O C I  

Ennio Fano

(Centro Studi 

Uiltec) 

L’industria elettrica nazionale 
Liberalizzazioni e sicurezza strategica 
di Ennio Fano 

“Ora, con la SEN, 

rischiamo di riper-

correre la stessa 

linea d sudditanza 

verso l’Europa. Con 

l’aggravante della 

eliminazione del 

regime di maggior 

tutela che ha rap-

presentato un otti-

mo scudo contro la 

povertà energetica” 
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interventi meno onerosi in altri settori, in specie sulla 
mobilità. 
L’utilizzo diretto di una fonte primaria (gas) per pro-

durre energia (alimentazione motori a combustione) 

almeno per i prossimi 25 anni, in attesa di generazio-

ne da fonti rinnovabili a maggiore efficienza e costi 

contenuti, rappresenta la modalità più razionale e 

saggia.                                     

A titolo informativo la Francia annuncia un piano di 

investimenti nei cicli combinati a gas per bilanciare 

l’uscita graduale delle centrali nucleari più vecchie 

(passando quindi da emissioni zero di CO2 ai 300 gr/

kwh dei nuovi cicli). Loro puntano alla riduzione di 

CO2 con interventi in altri comparti quali la mobilità e 

l’efficienza energetica. La Germania prevede chiusu-

re di centrali a carbone, ma loro hanno condizioni 

climatiche e morfologiche che consentono di dispor-

re di notevoli quantitativi di energia elettrica da eolico 

con continuità impensabili da noi. 

In Italia, da una prima analisi dei programmi di inve-

stimento nel settore elettrico, si rileva che Edison 

(EdF), con la chiusura della centrale a carbone Enel 

di Fusina, costruirà, sempre in quella zona, una nuo-

va centrale a ciclo combinato a gas da 800 MW. Si 

deve inoltre registrare il forte interesse  della Natio-

nal Grid Corporation of China di costruire il collega-

mento elettrico tra Italia e Tunisia per l’importazione 

di energia rinnovabile dall’Africa. La stessa società 

cinese è peraltro già presente nel capitale azionario 

di Terna. 

I piani industriali delle nostre aziende semi- pubbli-

che (Enel e Terna), in particolare di Enel mostrano 

per l’Italia una assenza preoccupante di investimenti 

nella generazione elettrica, addirittura in quella da 

fonti rinnovabili. Enel fa profitti in Italia e investe nelle 

rinnovabili all’Estero, nei Paesi più disparati; mentre 

da noi molla il carbone che attualmente è la sua pri-

ma fonte di produzione in Italia e la più economica. 

Riguardo alla sicurezza degli approvvigionamenti 

energetici sempre la SEN sembra puntare molto 

“speranza” di minori consumi: un auspicio alla dein-

dustrializzazione. E pensare che si prospetta la  ri-

presa della produzione di alluminio da parte di AL-

COA in Sardegna; così pure il recupero produttivo 

dell’ILVA di Taranto. Le acciaierie di Terni, ai prezzi 

attuali dell’elettricità, manterrebbero le produzioni. 

Ripartono alcune grandi infrastrutture che daranno 

fiato al settore del cemento. E’ davvero incomprensi-

bile la mancanza di un quadro di certezze sugli ap-

provvigionamenti energetici e sui loro prezzi. Sicura-

mente la lotta ai cambiamenti climatici è una priorità; 

l’Italia è stata ed è in prima fila nonostante l’esiguità 

quantitativa ed insignificante a livello mondiale del 

nostro contributo. Corretta sì una politica ambientale 

avanzata, ma essa deve essere contemperata dalla 

primaria esigenza di fornire energia a prezzi compa-

tibili con le capacità di spesa delle nostre famiglie e 

non penalizzare il lavoro e l’industria nazionale. 
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